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IeOnchieste l Mattin Comuni bloccati, il caso Campania 

Gli appalti lumaca con le nuove regole 
Francesco Pacifico 

R ischiamo di aprire i can­
(( tieri non prima della fine 
del 2018». Vincenzo De Luca, 
contro il Codice degli appalti, ha 
lanciato l'ultin1a stoccata con 
Confindustria Can1pania. Il go­
vernatore ha aggiornato la lista 
della mancanza delle nuove nor­
me, «una delle cause del blocco 
dell'ItaliacherÌI.nane intrappola-

ta in parassitismo e stagnazio­
ne»: l'obbligo per i Comuni di in­
dire le gare con l'appalto esecuti­
vo per i lavori sopra il milione di 
euro sta rallentando le già lente 
procedure per pubblicare i bandi 
digara. Risultato?Possono passa­
re anche due anni tra definizione 
del progetto e assegnazione. Lun­
ga la lista delle opere campane 
sotto la lente. >Apag. 4 

Appalti, opere a rischio 
il freno del nuovo Codice 
Campania: dai tram alle misure anti-frane progetti in bilico 

Fralcesco Pacifico 

«Rischiamo di aprire i cantieri non pri­
ma della fine del2018». Vmcenzo De 
Luca, l'ulilina stoccata contro il Codi­
ce degli appalti, l'ha lanciata incon­
trando i vertici di Confindustria Cam­
pania. Proprio davanti al presidente 
dell'associazione, Costanzo fannotti 
Pecci, il governatore della Campania 
ha aggiornato la lista della mancanza 
delle nuove nonne, che in passato ha 
defmito «una delle cause del blocco 
dell'Italia che rimane intrappolata in 
parassitismo e stagnazione»: l'obbligo 
per i Comw1i di Ìl.ldire le gare con l' ap­
palto esecutivo per i lavori sopra il mi­
lione di euro sta rallentando le già len­
te procedure per pubblicare i bandi di 
gara. Risultato? Possono passare an­
che due rumi dalla definizione del pro­
getto alla sua assegnazione, qUÌI.1di al­
la posa della prima pietra. 

venzione anti frane. Sono lavori il cui 
valore finisce per essere decuplicato, 
visto che la crisi ha tagliato la spesa 
pubblica, lasciando il ruolo di grru1di 
stazioni appaltanti all'Anas, le Ferro­
vie o ai gestori delle reti di trasporto 
energetico. 

llnuovo codice, come detto, ha mo­
dificato profondrunente il sistema dei 
lavori pubblici: gli enti locali devono 
mettere a gare il progetto esecutivo, 
non più quello preli-
minare o definitivo, 
sopmilmilionedieu-
ro; gli uffici tecnici 
non hanno più il bo-
nus del 2 per cento 
per fare anche la pro-
gettazione; è stato can-
celiato il massimo ri-
basso; sono stati intro-
dotti sistemi per un 
controllo terzo degli 
atti e per certificare 

gara è diminuito del 
14,8 rispetto allo stes­
so periodo del2015». 
Salvo poi risalire la 
china. Boom invece 
peri bandi destinati al­
le gare per servizi diso­
la progettazione: l'Oi­
ce, l'associazione dei 
progettisti, ha calcola­
to che l'anno scorso 
sono saliti nwnerica­
mente del30 per ce n­
to e del45,6 per cento 
per quanto riguarda il 
loro valore. 

Eppure l'allarme 
diDeLucahaunava­
lenza locale quanto 
nazionale: vuoi per­
ché la Campania è la 
seconda stazione ap­
paltante del Paese 
con il lO per cento to-La lista delle opere che rischiano 

tempi biblici, in Can1pania, è lunghis­
sÌI.na. Tra le maggiori ci sono, per Ìl.n­
porto, la galleria stradale di collega­
mento tra Maiori e Cava dei Tirreni (98 
milioni di euro ),la linea che dovrebbe 
Wlirelanuovastazione dell'alta veloci­
tà di Afragola alla rete metropolitana 
di Napoli (305 milioni miliardi), l'run­
plian1ento del sistema tranwiario 
( 67,2 milioni di euro) fino ai sessanta 
milioni che si vogliono spendere 
nell'Agro nocerino-sarnese nella pre-

stazioni appaltanti e 
professionisti. Novità 
che, complice la crisi, 
hanno ridotto un po' 
oVWlque i lavori pub-
blici. L'Ance, per 

tale delle gare, e con le gare già in calo 
del22 per cento un anno prima dell'in­
troduzione del nuovo codice degli ap­
palti, vuoi perché nel territorio i Comu­
ni hanno ridotto dall'inizio della crisi 
la spesa in conto capitale, cioè gli in ve-

esempio, ha calcolato 
-------, 

che nei primi otto me-
si del2016 «il nun1ero 
di pubblicazioni si è ri-
dotto dell'8,6 per cen-
to e l'in1porto posto in 
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stimenti del 51 per cento. Eppoi le sue 
parole arrivano quando le parti inte­
ressate- Comuni e Regioni, costrutto­
ri e professionisti - stanno trattando 
con il governo le modifiche al testo 
che dovrebbero essere approvate non 
prima di aprile: si preme per alzare la 
soglia minima delle opere da realizza­
re con il progetto esecutivo, ma molto 
probabilmente l'esecutivo accetterà 
regole meno stringenti soltanto per la 
manutenzione o in quelle altamente 
ingegneristiche accompagnate da fi­
nanza di progetto. 

Da Palazzo Santa Lucia spiegano 
che il calcolo è presto fatto: <<Se ne van­
no almeno sei mesi per fare la progetta­
zione esecutiva, quella, per intender-

ci, deve prevedere fmanche il colore 
della mattonelle e deve vedere ricono­
sciute tutte le autorizzazioni del caso. 
Poi ci vuole la vidimazione dell'atto da 
parte di un ente terzo, che necessita 
anche di qualche mese. Quindi, se ci 
sono le risorse, si passa finalmente al 
bando di gare. E può passare anche un 
altro anno, prima di assegnare o far 
partire i lavori. Per questo ci vogliono 
delle semplificazioni>>. Sempre dalla 
Regione Can1pania aggiungono che il 

Gli ostacoli 
A rallentare 
legare 
anche 
gli aggravi 
burocratici 
previsti per 
i piccoli enti 
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governatore non è contrario di per sé 
alla filosofia del nuovo codice, che per 
il ministro delle Infrastrutture, Grazia­
no Delrio, e il presidente dell' Anac, 
Raffaele Cantone, ha il pregio con la 
fine del sistema dei massimi ribassi e 
la messa a gara con il progetto esecuti­
vo di dare più trasparenza al settore e 
chiudere la stagione delle varianti che 
alzano a dismisura il costo dell'opera. 
Infatti ha anche istituito un fondo rota­
tivo da 50 milioni di euro per aiutare i 
sindaci a fare la progettazione esecuti­
va, che dovrebbe presto salire a 80 mi­
lioni. Di converso De Luca ce l'avreb­
be con gli aggravi burocratici per i pic­
coli enti o le lungaggini che tutti gli ad­
detti del settore temono, per esempio, 
per la composizione degli albi dei pro­
fessionisti che devono certificare gli at­
ti. 

Ma la politica nazionale e locale 
sembra scaldarsi meno del governato­
re campano. Stefano Esposito, vicepre­
sidente della conm1issione Lavori Pub­
blici del Senato, nota che «i tempi de­
scritti dal presidente De Luca sono esa­
gerati, degni di grandissime opere. Mi 
sembrano un po' numeri da bar e non 
credo che la responsabilità sia del codi-

ce. Comw1que lo aspettiamo in com­
missione per confrontarci>>. Media Ga­
briele Rabiotti, assessore ai Lavori pub­
blici del comune di Milano e delegato 
Anci su questo versante: «Il massimo è 
quindi mesi per lanciare un appalto, 
ma prima non ci voleva meno: quan­
do andava bene, erano dieci mesi>>. 
Giovanni Klissin-
ger, rappresentan-
te Oice in Canlpa-
nia che come pro-
gettista ha curato il 
consolidamento 
dell'Arco naturale 
a Capri, nota che 
«De Luca con il 
suo fondo rotativo 
per fmanziare la 
progettazione ese-
cutiva dei ComWli 
hacompresolospi-
ritodelnuovocodi-
ce. Ma non tutti i sindaci ne approfitte­
ranno, perché Wl conto è farsi finanzia­
re il progetto, Wl altro l'opera nella sua 
interezza. E se ilavori non partono, de­
vi restituire i soldi avuti per il proget­
to>>. 
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